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Renzo in salvo da Bortolo nella bergamasca
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Giovanni
Fighera

Nel capitolo XVII dei Promessi sposi, Alessandro Manzoni ci presenta un personaggio che
non si lamenta dei torti subiti nella vita, ma guarda i benefici ricevuti e ne e grato. Si
tratta di Bortolo, che dice con convinzione al cugino Renzo: «Intanto fa’ conto di me. Dio
m’ha dato del bene, perché faccia del bene; e se non ne fo a' parenti e agli amici, a chi ne
fard?». Bortolo riconosce cosi l'origine della gratitudine, ovvero il riconoscimento di
essere stati amati, di aver ricevuto molto. Vediamo allora cosa accade nella bergamasca,

dove abita Bortolo.
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